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Circ. n. 1 

A tutto il Personale Scolastico  

Per tramite il sito web e diffusione canali telematici  

Alla RLS 

  

Agli Atti 

  

All’ Albo on line  

All’ Archiviazione e conservazione 

 

OGGETTO: Informazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 81/08 e s.m.i. - 

Obblighi dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

 

 

In riferimento a quanto in oggetto, con la presente, si riportano di seguito i contenuti degli artt. 20, 

43 e 59 del D.lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 (modificato ed integrato dal D.lgs. del 3 agosto 2009 n. 

106), al fine di informare tutto il personale scolastico circa gli obblighi e le relative sanzioni previste 

dalla normativa vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Art. 20. (Obblighi dei lavoratori)  

1.Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente 

alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

 

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 

vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni 

di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo;  



g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 

medico competente.  

 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 

Art. 43, comma 3: I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 

designazione. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature 

adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva 

(…).  

Art. 59. (Sanzioni per i lavoratori)  

1. I lavoratori sono puniti: 

a) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro per la violazione degli articoli 

20, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h) ed i), e 43, comma 3, primo periodo;  

 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell’articolo 20, 

comma 3.  

 

 

Al fine di attuare quanto indicato al comma 2, lettera e) dell’art. 20 del D.lgs. 81/08 e s.m.i. si allega 

il facsimile per le comunicazioni da inoltrare al dirigente scolastico e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza (R.L.S.), relativamente alle segnalazioni di pericolo (cioè tutto ciò che potrebbe 

causare un danno) di cui si viene a conoscenza, per esempio: la rottura di un vetro, di un banco, di 

una sedia o di altro elemento di arredo; un difetto della movimentazione della ante delle porte delle 

aule o delle uscite di emergenza; presenza di improvvise infiltrazioni e/o lesioni; ecc.  

La presente è valevole come atto di notifica a tutti gli interessati. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Prof.ssa Carmelinda Augelli 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti dell’art.3, c.2 del D.Lgs n° 39/93) 

 

 

 


